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Regolamento 

TITOLO 1. . Norme preliminari. 

ART. 1. Opere edilizie soggette od 
autorizmrione. - Nel torritori” del Co- 
ImIne, non possono essore osoguite senza 
la autorizzazione dell’Amministr”zi”nc 
Comunale le opere seguenti: 

1) costruzione, xstaur”, riattamento, 
trasformazione in ~“nere, demolizione, 
anche parziali, sia interne eh” esterne, 
di edifici, di muri di cinta e di s”ste 
D”O, di ponti c eanUli: 

21 scavi, rinterri di “gni genere e 
“,ouifirazioni al suolo pubblico 0 gri. 
valo con opcii e costruzioni sotterranee; 

1i colorirurn e decorazioni dei fab. 
hrieuri e dri muri di cinta in genere, 
visibili all’esterno e anche all’interna 
per i fabbricati aventi caraltere arristieo; 

7, <o,lornrione di eondottc del gas 
e dcll’aequa. linee elettriche, tekgrafi- 
che e telefonirbe e relativi sosregni. 

ART. 2. Domande di ouloriarazione. 
- La domnnda di autorizzazione ad ese- 
guire opre previste nell’ari 1 deve 
essere indirirzata al Sindaco, firmata dal 
propiirtario o d” un su” legale rappre- 
semante, dal progetkta e dal direuore 
dei I”v”ri e contenere I’indieazi”“” del 
nome del c”str”tt”re e dell’assistente, 
debitamente abilitati. GLi eventuali cam. 
hinmcnri del direttore dei lavori, de, VO- 
strnttort: o de,l’“ssis<“nte dovranno es- 
sexe preven~ivamento denunciati. 

Il progcttisra e il direttore dei lavori 
debbono essere ingcgnori ” architetti ahi. 
litari ad escrritare la professione nello 
Stato, owero geometri o periti indu- 
rtrinli edili, purimenti abilitati al detto 
esercizio. nei rasi e nei limiti aise- 
gnali nlln loro attività professi”“& d”,,c 
disposizioni ~peeiali che li riguardano. 

Am. 3. Documenti a corredo delle 
domande di oumrizzorione. - Alla do- 
manda di autorizzaziane devono essere 
allepari i sepenti documenti: 

a) una piama d’insieme, con tutte 
le possibili indieaeioni de,,” Iargbezze 
stradali, dei nomi dei confinanti e delle 
“bene degli edifici adiacenti; 

61 le piante quatate dei singoli pia. 

generale edilizio della Città di Cuneo 

ni, compresa lo scantinato c la ““per- 
tura, ““n l’indicazione delle eostruzioni 
terminali; 

c) almeno una sezione quotata, fatta 
ierond” la linea di maggior importanza; 

d, i prospetti interni ed esterni, con 
le quote d’altezza e dei cortili ” giardini 
riferite ai piani stradali e i precisi rap 
porti ahimetrici con le propri& eon- 
tinanli; 

el lo schema digli impianti idrici e 
igieniro-eanitari e delle fognaure dome- 
siche: 

Il il documcnt” c”mpr”\~““,” I‘avve- 
nuta denunci” del progetto agli effetti 
rlrllr imposte di c”“s”m”; 

gi una hrcve relnrione illustrativa 
con I’indicazione dei materiali da impic- 
gar;i nei prospetti esterni; 

1~ le fotografir della località dalle 
quali risulri lo sta” di fato dei fabbri- 
imi adiscenti ed eremu~,mente di quello 
da modificare: 

il copia autentica delle evemuali 
ronwmzioni fra confinami. 

I disegni dcbbon” “sere u semplice 
linea. La pinma di wi “Il” Imera “i 
deve CLSEIC in xnla non minore di 
1:500. le altre piante o disegni in sta,” 
1 :lOO; tu~tì dehb”“” essere presentati 
in rripZiee copia, di cui unil Irollara. 

ART. 4. Commissione edifizio. - Per 
L’rrame e il parere SI domande di “ut”. 
rizza~ione, corredate della relazione de- 
gli uOìei competenti, ed al cui aeeogli- 
mento non od,o norme di legge e di 
rc:olamenti, è eostifuita dal Comune una 
Commissione Edilizia c”mp”sta: 

n/ di “n r”ppr”~en,“nw r,el,‘Ordim 
In:cp”ri ” Arrhitctti: 

61 di un rappre~entanw drl Collegio 
rrc”“IPtli; 

ci di due mrmbri scelti rispettiva. 
mente fra fngegncri ” Architetti e Gr”. 
nwki, liberi professionisti. di +xciale 
~“mpetenz” e studiosi ne, rampo tee 
“ic” ed artistico edilizi” citudin”; 

d, di xzn compewn~c in materia igie- 
nica. designato dall’Ordini dei Medici 
drlln Provincia; 

,i di un rapprcsentanw dell’Ass”eiaz. 
pr”r.le della Proprietà Edilizia 

Fu”“” parte di diritto della Commis- 
Cione ~wsca il Sindne”, i funzionari !er- 
niri dell’.Amministrazi”ne C”muna,e c 
I’\+ess”re ai Lavori Pubblici. 

La Conunirsionr è prrsieduta dal Sin- 
aaro. 

~A”T. 5. ProgeMi di n>ass;ma. ~ f 
ronscntito di sortoporre “U’ecame della 
Commissione Edilizia pr”p,etti di mas- 
shm per opere di p”r,ie”,are impor. 
manza, allo scopo di “tener” un gi”. 
dizi” preliminare ed evenuxali dirrtlivc 
prr la rea,izrazione delle opere. 



effetti delle disposizioni contenute negli 
articoli che seguono ed in quelli delle 
prescrizioni tecniche per l’attnazione del 
piano regolatore, la città è consideratn 
divisa in due parti e cioè: «zona ce”. 
trale I> o « zona d’amplismemo n, 

Tutto il territorio del Comune limi. 
mto dal viale Angeli, dai corsi cigBliari 
Gesso e Stura, dal corso 1” Novembre 
e dalle vie Sebastiano Grand& Silvio 
Pellico, C. Baggio e Carlo Bruna è 
considerato appartenente alla « zona ceri. 
trale ». 

11 rimanenre del territorio, compreso 
entro i limiti del piano regolatore, fa 
parle della « zona d’ampliamento ». 

Per quanto riguarda l’edificazione la 
città è divisa in sette zone, tassariva- 
mente fissato nella tavola « Destinazione 
delle Zone D, in scala 15000 de, pro- 
getto originale del Piano Regolatore e 
di Ampliamento della Cit&, e qui ap. 
presso elencate: 

1) Zona ad uso di abitazione; 2) Zone 
di uso pubblico: 3) Zona verde; 4) Zona 
di rispetto: 5) Zona semirurale; 6) Zona 
industriale; 7) Zona ferroviaria. 

La ~>rima zona, <<ad uso di obk.wio. 
ne I>, è, a sua volta, suddivisa nelle SE- 
yenti classi: 

0) intensiva esistente (zona centrale) 
IE; 61 intensiva alta (zona d’nmplia- 
mento) IA; c) intensiva media (zona di 
ampliamento) IM: dl intensiva bassa 
(zona d’ampliamento) IB; e) es,ensiva 
alta (zona di ampliamento) EA; f) esten- 
siva media (zona d’ampliamento) EM: 
g) estensiva bassa (zona d’ampIiamento) 
EB; k) estensiva a pareo (nona d’am. 
pIiamento) EP. 

Nelle sopraeleneate zone dovrà css~rc 
osservato quanto disposto nelle «Norme 
Generali e Prescrizioni Tecniche per 
I’Attuazione del Piano Regolatore ». 

TITOLO 3. - Norme relariue nll‘interno 
delle cosrmzioni. 
Am. 9. Ampiezza dei corrili. - Là. 

rea libera dei cortili. anche se pensili, 
nelle nuove costruzioni, comprese in 
esse anche le sopraelevazioni, deve es- 
sere della misura minima di un teno 
dclla somma delle superfici, senza de. 
trazione di vuoti, dei muri che la tir. 
condano nella zona di ampliamento della 
Città e di un quinto nella zona centrale. 

L’altezzs massima dei muri prospi- 
centi sui cortili può essere di una volta 
e mezza la normale media tra Ir: parai 
opposte nella zona di ampliamento della 
Città o di due volte nella zona centrale. 

Ciascuna finestra deve avere di fronte 
uno spazio libero pari a metri dieci. mi- 
surati sulle normde eondotm dal mwzo 
della finestra stessa. 

Le altezze vanno riferite al piano del 
cortile. 

Le rientranze nei perimetri dei cor. 
tili sono ammesse quando la loro pro. 
fondità non oltrepassi la metà del lato 
aperto sul cortile. Negli altri casi, di pro- 
fondità maggiore, le rientranze vengono 
equiparate alle chiostrine e devono per. 
ci6, agli effetti degli ambienti e delle 
dimensioni, rispondere alle norme fissate 
*ppreSS” per IC chiortrinc smssc. 

Am. 10. Cltioscrine. - 6 permessa 
la costruzione di chiostrine allo scopo 
soltanto di dare aria c luce a scale, la. 
trine. slanre da bagno, corridoi, esclusa 

ogm altra destinazione di ambienti an 
che nei piani terreni. 

Ogni chiostrina deve avere un’area li. 
bera uguale almeno ad un diciottesim,, 
della somma delle superfici dei muri 
che la limitano e la normale, misurata 
tra una finestra e il muro opposto, dovrj 
essere di m. 3,00 se la chiostrina nou 
supera i m. 12.00 di altezza. di m. $50 
se I’altezza è rompresa tra m. 12,no e 
18,OO e di m. 4,OO ie l’altezza è supe- 
riore ai m. 18,OO. 

Le chiostrine devono ewxe areate dal 
basso, risultare in comunicazione di- 
retta con vie per mezzo di corridoi e 
passaggi ed essere faeilmrnte accessi. 
bili per la pulizia necessaria. 

ART. 11. Sotlermnei. - L sotterranei, 
a qualsiasi uso vengano adibiti, debbono 
essore provvisti di ventilazione naturale. 
1 loro muri e pavimemi saranno difesi 
dall’umiditzi del sottosuolo mcdianre 
srrati isolanti 0 inlereapedini. 

I sotterranei desrinati ad uso di leva- 
toi. a magazzini e in gcnerr a lodi ove 
vi possa essere SO‘b, nnche tempor*“e* 
di persone, debbono sporsere dal suolo 
per almeno una quarta parte della toro 
altezza netta ed essere iluminati direrm- 
mente. 

Solo in casi parrieolari e per soli edi. 
firi ad uso pubblico po,rà cisere io,,. 
Cesso che siuno co”plem”e”e inter- 
rati e con L’uso esclusivo di illumina. 
*ione e ventilazione artificiali. fn questi 
casi i progetti relativi *Ba illumnazionc 
e ventilazione dovranno essere sotto. 
posti alla preventiva approvazione del 
Comune allegando un& il progao par- 
ticolareggiato delle losnature adottale. 
nei casi che la fognarura -tradale non 
permetta un deflusio diretto. 

ART. 12. Serninrerruri. Per i lo- 
cali seminterrati valgono in genere le 
stesse norme prcvirfe nel precedeme ai. 
ticolo 11. 

I locali seminterrati non possono cssem 
adihiti ad abitazione salvo rhc per al- 
loggio dc1 portinaio e del custode. In 
questo caso debbono BYCIC i sc~wnti re- 
quisiti; 

e) vani di finestra di una superficie 
minima di aria e luce pari ad un de- 
cimo della superficie del vano. 

1 simi”rer”ri *biL?hili, “4le zone a 
costruzione intensiva, sono permessi sol- 
unto quando la largbeizs stradale o lo 
spazio libero antistnnre all’cdifxio sia 
almeno di metri 10.00. 

Atm. 13. Pioni ,erreni. -- I piani 
terreni ad uso bottega, laboratorio e pub- 
blici esercizi debbono avere: 

01 un’altezza minima di m. 3.30 per 
le botteghe in genere e di m. 4.00 per i 
laboratori ed i Dubbliri esercizi, misu. 



b) la superficie coperta dalle costru- 
zioni non dovrà essere superiore al 70 % 
dell’aroa totale edificatoria a disposi- 
zione; 

c) la sagoma dei fahhrieati, nella 
sezione in senso normale alla strada, 
deve essere contenuta nell’inclinata ave”- 
te per ascissa la larghezza stradalo e per 
ordinata tre mezzi della larghezza itesa 
fino ad un massimo di metri diciotto; 
nei casi perè in cui l’arretramento di cui 
al precedente articolo n. 3 sia avvem~lo 
dal solo lato del ““ovo fabbricato da 
eostrnirc, potrà essere concessa una mas. 
gioro altezza sul filo stradale fino ad un 
massimo di metri dicci; 

d) il distacco dai confini laterali è 
ammesso soltanto no1 caso che il fabbri. 
eato vicina ahhia muri terminali con luci 
di prospetto; in tale caso la distanza 
minima fra le due fronti dei fabhrieati 
dovrà essere di metri otto: 

el fra le fronti interne di due fab- 
brienti diversi vi dovrà essere “na di. 
sta”za minima di metri dodici; 

,, non 5UiU”“O a”lnlesse sopraeleva- 
zioni abitabili che non rientrino nella 
sagoma stabilita precedentemente sotto 
la lettera c, del presente articolo e ehe 
superino i limiti di altezza concessi; sa- 
ranno soltanto pormesse le costruzioni 
di mrrini per le scale di BCC~LSO alle 
terrazze: 

8) i portici SO”” obbligatori lungo 

di tomini per lo scale di accesso alIe 



&?q@;;j;i ~~lc.io,o di «demolizione 
Nei fabbricati soggetti a questo viri: latore. Le aree di risulta, se non “ceei. : :/ : 

e iicostruzione » importa l’obbligo per i calo IlO” si potranoo eseguiro opwe elle sarie per I'esecnzione delle opere di mi 
proprietari di demolire, non appena ne aumentino il valore e quelle di sem. sopra, potranno essere restituite al pro. 
verrà loro intimato dal Comune, i fab. 
briooti soggetti al vincolo per rieosmnirli 

plice conservazione dovranno essere de- prietario se ques*o n.2 farà rsplicira ri. 
bilamente autorizzate. chiesta. La valutazione delle indenniti 

secondo le norme del presente regola. e del valore delle aree di risulta verrà !  
mento interessanti la relativa zana. AUT. 26. Il vincolo di « demolizio- 

In caso di rifiuto, il Comune avrà fa. 
fatta a norma delle vigenti leggi. 

ne » importa l’espropriazione da parte Nei fabbricati soggetti a questo vincolo 
coltà di procedere alla espropriazione del Comune dell’intero immobile, non 
dell’intero immobile corrispondendo una 

non si potranno eseguire opere che ne 
appena si presenti la necessità di pro- 

indennità da fissare a norma delle vigenti 
aumentino il valore e quelle di semplice j 

cedere alla demolizione del fabbricato conservazione dovranno essere debits- 
leggi. per l’attuazione di opere di piano rego- mente amorizzate. 

l 





ART. 2s. . n vincoIo di c denu>ll;ione 
e rfcoosrruzione u importa l’obbligo per i 
proprietari di demolire, non appena 
verrà loro intimato dal Comane, i fab- 
bricati soggetti al vincolo per ricostruirli 
secondo le norme del presente regola. 
mento int&essanti la relativa zona. 

In CBSO di rifiuto, il Comune avr9 fa. 
coltà di procedere alla esproptinzione 
dell’intero immobile corrispondendo una 
indennità da fissare B norma delle vigenti 
leggi. 



mediante lucemaio, sarà concessa solo 
per i due ultimi piani. 

La larghezza delle rampe e dei piane. 
rottoli dovrà essere proporzionale al nu. 
mero delle persone cui le seala dovrà 
servire e precisamente in ragione di un 
centimetro per ogni persona. Per le case 
ed uso di abitazione il computo della 
capienza verrà fatto in Ime a due per. 
sane per ogni vano utile, esclusi gli seon. 
tinati. 

La larghezza di coi sopra non potrà in 
ogni enso essere inferiore a centimetri 
centodieci. Larghezze inferiori potrnnno 
essere concesse per sole scale di servi- 
zio o sussidiarie. 

TITOLO 4. Norme relotioe olle opere 
eslerne dei foihicari. 

ART. 20. . Estetica degli edifici. - Le 
fronti delle esse e degli edifici in ge. 
nere, prospettanti su vie e spiazei puh- 
blici o comunque da questi visibili, deb- 
bono, eon speciale riguardo alla loro 
ubicazione, corrispondere olle esigenze 
del decoro edilizio, tanto per eib che 
si riferisce alla eorretta armonia delle 
Iinee, qunnto ai materiali da impiegarsi 
nelle opere di decorazione ed alle tinte. 

1 muri divisori, tanto nelle fabbriche 
esistenti, quanto nelle nuove, esposti in 
tetto o in parte ella pubblica via, dob. 
bono essere decorati e sono sottoposti 
alle stesso norme previste per 1e altre 
fronti dei fabbricati. 

L’Amministrazione Comunale ha fo- 
coltà, in sede di disamina preliminare 
dei progetti, di prescrivere linee archi- 
tettoniche e forme di decorazione, per 
quanto possibile, analoghe a quelle di 
cdif%f Efr~costanfi ovvero srmonizzanti 
eon essi e di stabilire limitazioni e di- 
rettive intese ad ottenere un determi- 
nato inquadramento urhnnistico per le 
costruzioni prospicienti su importanti 
vie e piazze, con particolare riguardo 
agli edifici da fshhrienre sullo sfondo 
delle vie, per i quali deve essere tenuto 
conto della aeeessità di assicurare armo- 
niche prospettive. 

ART. 21. Porticati e collegomenti. - 
1 portiei, di massima, eono ammessi sia 
nella zona ~entrele ehe in quella d’am- 
pliamento delle citti sempre ehe non vi 
sia esplicito divieto negli artcioli delIe 
« Norme generali e prescrizioni teeniebe 
per l’attuazione del piano regolatore ». 

Lungo le strade stabilite del piano re- 
golatore e segnate nelle planimetrie com- 
ponenti il progetto originale de1 Piano 
sono obbligatori e debbono avere un’al- 
tezza libera non minore di m. 7,50, mi- 
surata dal pavimento alla ehiave delle 
volta o al piano inferiore della solette, 
ed una Iar~hezza libera non minore di 
m. 5,so. - m. 5,so. - 

Tali norme non si aplicano ai portiei Tali norme non si aplicano ai portiei 
di Vie Roma. Addivenendosi alla rieo- di Vie Roma. Addivenendosi alla rieo- 
stranione di fabbricati prospettanti tale stranione di fabbricati prospettanti tale 
via, dovrà essere adottato un tino di via, dovrà essere adottato un tino di 
portieo che si intoni eon le earatt&isti- 
che della via e con i ponici degli attigui 
fabbricati, in base alle disposizioni ehe 
soroono di volta in volta impartite dal 
Comune, sentita la Commissione Edilizia. 

Le zone destinate a portiei lungo le vie 
già aperte al traffico dehhono essere Io. 
sciate libere ad uso pnhhlieo anche pri. 
ma che venga eostroito il relativo fab. 
brieato. 

Lungo le rtrnde la cui fnbhricnrione 
sia vincolata a portiei, i vari isolati deh. 
bono essere collegati tra loro, ottraver~o 
le strade ortogonnli a quelle, con porti- 
cati a terrazzo (aventi le stesse earatte- 
ristiehe di larghezza e altezza di quelli 
normali), da costruirsi a spese dei pro. 
prietari contigui, in ragione di metà 
ciascuno se la larghezza de1 terrazzo si 
limita a m. 15.00 ed n earieo del Co. 
mune nel easo di lunghezza maggiore, 
ma col concorso dei proprietari in re- 
gione di 1,50 volte per ciarcnn pro- 
prietsrio il costo dell’opera per metro 
lineare. 

1 terrazzi di collegamento dovranno 
essere costruiti contemporaneamente ai 
fabbricati. In esso di riko o di ri- 
tardo nella costruzione, il terrazzo sarà 
costruito da1 Comune o spese dei pro- 
prietari. 1 terrazzi saranno provvisti di 
eapertura impermeabile. 

1 portici delle noove costruzioni e 
quelli esistenti sono gravati della servitù 
di pubblico passaggio. 

ARI. 22. . Recinzioni. - Le aree fron. 
leggianti vie 0 piazze aperte al trailìco 
debbono essere recinte eon muretto di 
zoccoIatura, non superiore ad un metro 
di altezza, e ~o~mpposta cancellata o re. 
cinzione a giorno, con altezza eomples- 
siva massima di m. 3.00, in modo da 
lasciare libera IS viste delle vegetazione 
interna. 

Lungo i confini interni le recinzioni 
debbono avere un’altezza complessiva 
massims di m. 2,50. 

ART. 23. . Numeri civici. - Gli in- 
gressi su strade o piazze, sia pobhliehe 
che private, debhono .%ere contro~~e. 
g-nati con targhette de1 tipo stabilito dal. 
l’Amministrazione Comunale e recanti il 
numero eivico da questa determinato. 

Qualora il proprietario non proceda 
alla riproduzione del numera civico nel 
modo prescritto dal presente articolo, 
entro un mese dall’intimazione fattagli, 
vi provvede di ufficio 1’Ammikstrazione 
Comunale a totale spese del proprie- 
tario. 

ART. 24. Morciopiedi in strade esi. 
stenti. - Ogni edificio o muro di einta 
o cnneelloto deve eesere munito, a curo 
de1 proprietario, di marciapiede B livello 
nella parte fronteggiante il suo puh. 
hlico o di uso puhhlico dello zone esi. 
Sk”W. 

Tale prescrizione è applicsta anrbe per 
gli edifici con portici. 

1 marciapiedi dehbono ossore di pietra 
di spessore non minore ai em. 10, ed es. 
sere di nn solo pezzo nel senso trasver. 
sale. 

La larghezza dei marciapiedi deve es. 
SC,?: 

- di m. 1,00 per Ie vie di larghezza 
inferiore ai m. 6,OO; 

- di m. 1.20 per Ie vie di larghezza 
compresa tre i m. 6.00 e i m. 9.00; 

- di m. 1,40 per Ie vie di larghezza 
compresa tre i m. 9,00 e i m. 12.00; 

- di m. 2,OO per le vie di larghezza 
superiore a m. 12,OO. 

ART. 25. . iMorciopiedi in nuove uie. 
- Nelle nuove vie da sistemarsi con 
marciapiedi rialzati il Comune provvede 
direttamente alla loro eostruzione. 

8 a carico de1 Comune la spesa per 
la costruzione e la fornitura delle guide 

in pietra di Luserna o simile che dcli- 
mitano verso l’esterno il mawiapiede. 1 
lastroni di pietra per lo pavimentazione, 
di spessore non inferiore si em. 7,00, 
debbono invece essere forniti dal pro. 
prietario del terreno contiguo. 

Il Comune può antorizzare, di volte 
in volta, la pavimentazione dei marcia. 
piedi con altro materiale rieonoseioto 
atto allo scopo. 

Gli accessi agli androni carmi debbono 
in ogni caso essere pnvimentati eon pie. 
tre da rotaie. 

La larghezza dei mnrciapiedi rialzati 
deve essere: 

- di m. 2,50 per le vie aventi una 
larghezza di m. 12,OO; 

- di m. 3,00 per le vie avenri ona 
larghezza di m. 15.00; 

- di m. 3.50 per Ie vie sventi una 
larghezza di m. 18.00; 

- di m. 4,OO per le vie aventi una 
larghezza di m. 20.00 ed oltre. 

Aor. 26. . Zoccoli. - Gli edifici, nelle 
parti fronteggianti il suolo pubhlieo o 
di uso pubblico (escluso l’interno dei 
portici), devono essere muniti di zoccolo 
dl pietra naturale od artificiale di altea 
ze media non inferiore a m. 0,50 misu. 
rata sul marciapiede. 

ART. 27. Lucermi e finestre dei SO,. 
terranei. - 1 lucemai e le finestre dei 
sotterranei devono essere aperti dentro 
gli zoccoli e muniti di inferriata e gra- 
ticella di filo metallico e piccola maglia. 

Soltanto sotto i portici e sai msreia- 
piedi rialzati è permesso il collocomento 
di lucernari orizzontali muniti di vetri 
di sufficiente resistenza posti e reso suolo 
e solo quando~ non sia possibile illumi- 
nare diversamente i sotterranei. 

ART. 28. . Porre e finestre. - Tutte Ie 
imposte e i battenti delle porte e botte. 
ghc, prospettanti verso il snolo pubblico 
o aperto al pubblico passaggio, si devono 
aprire verso l’interno, come pare le 
chiusure di ogni genere delle finestre 
aperte ad altezza minore di m. 3.00 dal 
suolo pubblico. 

Verso le pubblica Ma i contorni di 
eper~ra di porte, botteghe o finestre, 
devono essere in pietra naturale o arti. 
freiale di provata solidità o in cotto. 

ART. 29. - Boleoni. - 1 balconi non 
si possono collocare ad un’eItezze mi- 
nore di metri 4,00 sopra il piano del 
msrciapiede o di m. 4.50 da quello stre. 
dale, nelle vie con marciapiedi B livello, 
e non dehhono sporgere dal filo di fab. 
hricazione più di on decimo della lar. 
ghezza della via, eon sn massimo di 
qmrgcenza di m. 1.40. 

ART. 30. . Sporgenze. - E vietato 
creare sporgenze sul suolo viabile oltre 
i limiti e modi previsti ne1 presente Re. 
golamento, salvo il permesso per spe. 
cieli decorazioni da concedersi di volta 
io volta da1 Comune. 

E vietato collocare esteriormente e 
meno di metri tre dal molo qualsiasi 
sporgenza come pensiline, inferriate, te. 
lai di riverbero, invetriate e persiane 
sporgenti oltre gli stipiti delle aperture 
o bracci per insegne. 

B pore vietato colIorare lampioni fissi 
verso il suolo puhblieo ad altezza infe. 
Core a m. 3,SO dal suolo. Sotto i por- 
tici tale altezza è ridotta o m. 2.50. 



,~~~ -1 D....:,:..” - Non si ps. sia possibile il eo~oe~ment~ di tende È vietato del pari costruire **“ne fu- :i 

Oesre gena ,,,,, r y tettoie stabili munite di armatura * Co” q”*Ue m”d*- 
marie esmne. Quelle incsssate nei muri 

i S+ SU& p”bbliro se”%* iI lità che il Comune di voha in voha ci. visibili ati hgbi pubbhi ievono es. 
terrà di prescrivere. sere munite, per tutta la loro lunghezza, 

La loro sporgenza “0” p*trà, in ogni 
case, superare la l*rcher,*a del marci*. 
piede. 

L’*“tori*e*zio”e è considerata in ogni 
esso precaria con ampia facoltà del Co. 
tmme di ordinarne la rimozione in c*so 
di inconvenienti. 

ART. 32. . Parocorri. - Sono vietati 
i paracarri ed i colonnini * riparo dei 
muri, sporgenti sul suolo pubblico. 

ART. 33. . Stole esteme. - 13 vietata, 
Salvo casi eccezionali per speciali con. 
sideraziani artistiche, la costruzione di 
scale estertm prospicenti o visibili dal 
suolo pubblico. 

Quelle esistenti se non rivestono spe. 
ciali caratteristiche artistiche “on po*. 
sono essem rinnovate 0 riattate. 

ART. 34. - Insegne e vetrine. - G vie- 
tato il coUoeame”to di insegne sui muri 
che prospettano luoghi di pubblico pss. 
saggio o da essi visibili se”** l’approva. 
zione del Comune, al quale deve esser* 
presentato il disegno dell’insegna e il 
testo dell’iscrizione. 

In linea di massima scmo vietate: 
- le iscrizioni dipinte sul ““do m”ro; 
- le insegne, che * giudizio imi”. 

dacabile del Comune, sieno tali da de- 
t”rp*re il pubblico pmspetto; 

- le insegne in tela 0 in legna; 
- le iscrizioni il cui test* f*sse scor. 

retto nella locuzione, indecente “el con. 
cetto o disdicevole “ella forma. 

Le insegne, vetrine e cartelli da ap- 
plicare all’esternu delle c*s* debbono 
trovare opportuna sede tr* le linee *r. 
chitettoniche dei fahhrieati in modo da 
non interromperle. 

La loro sporge”** “on deve superare 
i dieci centimetri sino all’altezza di 
m. 3,00 dal piano del marciapiede; oltre 
tale altezza potrà ammettersi una *Por- 
ge”** da stabilirsi caso per caso. 

Per le vetrine da collocnrsi s*tt* i 
portici “ella psrete di fondo è pre- 
scritta la sparge”** massima di me- 
tri 0,413. La sporgenza delle vettine da 
addorsare alle facciate interne dei pi. 
lastri dei portici verrà stabilita di volta 
in volta * criterio insindacabile ,del Co. 
m”“e in relazione alle speciali condi- 
sioni dei portici stessi. 

ART. 35. . Tende. - Le tende mabili 
da collocarsi davanti alle mostre dei ne- 
gozi a riparo del sole. devono essere 
munite di armatura mobile in ferro, ed 
il loro limite inferiore “on potrà tra- 
“arsi ad sltezza minore di metri due dal 
suolo. 

Le tende no” debbono *vere larghe*** 
superiore ad un sest* della larghezza 
delle vie; la sporgenza “on può in ogni 
caso superare la largbessa del marcia- 
piede. Sporgenze speciali, da stabilirsi di 
volta in volta dal Comune. possono es. 
sere consentite per i tratti di s”olo puh- 
blico occupati dai pubblici esercizi. 

In linea generale seno vietste le tende 
“elle strade prive di marciapiede. 

Nei vani dei partici possone eccezio. 
“almente essere permesse tende se*“. 
denti verticalmente al suolo, quando “on 

ART. 30. . Tinteggioturn. - Tutti i 
fabbricati, che non sieno rivestiti in 
pietra, in c*tt* 0 altro materiale *“*lago, 
devono essere intonacati e colorati sia 
verso la strada, sia verso i cortili. 

Del pari debbono essere tinteggiate le 
pareti e le volte degli anditi, delle scale, 
dei corridoi, sempre che no” abbiano 
rivestimenti speciali. 

1” ogni CBSO la tinta da darsi *Il* 
facciate deve essere *ppr*v*t* dal Co. 
ltl”ttC. 

Le fronti esterne degli edifici formanti 
in complesso un solo corpo architetto- 
nico, spettino esse ad “no o piU proprie. 
tari, debbo”* essere uniformi *“eh* “elle 
tinte. Sano assol”t*me”te vietate anche 
parziali tinteggiature 0 verniciature a 
colori diversi da quelli approvati. 

1 muri di cinta oltre ad es**re into. 
“acari e tinteggiati, quando no” siano 
rivestiti in cotto, in pietra od altro ma. 
teriale analogo, debbano essere protetti 
superiormente dall’acqua piovana. 

ART. 31. . M*nutensione degli edifici. 
- k obbligo dei proprietnri di pro”. 
vedere alla m*““te”*io”e si* ordinaria 
che straordinaria dei loro edifici in modo 
che tutte lo parti di essi mantengano quei 
requisiti igienici, di sicurezza e di decoro 
che convengono alla località “ella quale 
gli edifici sorgono. 

B pure obbligo dei proprietsri di pro”. 
vedere alla rinnovazione della tinteggia- 
t”r* delle facciate e della verniciatura 
dei serramenti quando il degradamento 
dei colori ne detnrpi l’aspetto. 

Ie c**o di inadempienas alle prescri- 
zioni di cui sopra, il Comune, previa 
diffida, provvederà d’ufficio, a spese del 
proprietaria, alla esecuzione delle opere 
necessarie. 

ART. 38. Acque pluviali e di scarico. 
- 1 tetti dei fabbricati, sia verso la pub- 
blica via che verso i cortili, devono 
esser* muniti di gronde di dimensione 
sufficiente a ricevere e convogliare le 
acque piovane. 

Tali acque debbono essere scaricste 
mediante appositi cunicoli “ei condotti 
della fognatura. 

La poraione inferiore dei tnbi di SC*- 
rito, per “n’alte*** no” inferiore a 
m. 2.00 dal marciapiede, deve esser* di 
ferro ” ghisa ed incassata nel m”r* in 
modo da non cre*r* *ggett*. 

0 vietato scaricare sul suolo pubblico 
le *eque dei cortili o luoghi interni; 
esse devono essere convogliate “eU* fo. 
g”*t”r*. 

Lo stillicidio dei muri di cinta, qua- 
lora manchino i tubi di scarico, deve 
essere rivolto verso l’intertto deU* pro- 
prietà. 

Le acque provenienti da acquai, lava- 
toi e simili devo”* essere scaricate “ella 
fognatura mediante condotti “0” visibili 
dalla p”bblic* via. G vietata la loro im. 
missione nei tubi di discesa delle acque 
piovane. 

Am. 39. . Tubazioni e cmns Jummie. 
- È vietato applicsre tobazioni per il 
gas e per I’acqoa, “on& tubi protettivi 
di condutture di energia elettrica suIl* 
faecinte esterne dei fabbricati. 

di una contro canna con intercapedine 
di almeno tre centimetri nella quale 
posso eireolare I’nria. 

ART. 40. . Condutture elettriche e loro 
sostegni. - Per gli impianti di linee 
elettriche per frssprfo di energia o per 
Camnnicszioni telefoniche e telegr*fìcbe 
i tracciati devono es**re concordati di 
volt* in volta con I’Autorità Comnnale 
eome pnre I’ubicazione e il tipo de& 
aww3i per le parti interessanti i ho. 
gbi puhbliei o di uso pubblico o visi. 
bili da essi. 

È sempre in f*coltà del Comune di 
richiedere lo spostamento provvisorio * 
definitiva degli appoggi o Ia modi&*- 
zione dei trscciati quando ciò sia neces- 
sario per rmove o mutate esigenze del. 
I’edilizia com”n*le o di pubblica “tì- 
lità. 

ART. 4,l. . Condutture strodoli so,,*r. 
mnee. - Gli attraversnmenti stradnli 
delle vie asfnltate per la posa di CO”. 
dutture del gas, elettriche, telefoniche 
e simili, devono essere eseguiti esclusi. 
“*mente in cunicoli in t”“r*t”r* *se- 
guiti in galleria e cioè se”** demolizione 
della superficie stradale asfaltata. Gli 
attraversamsnti stradali devono essere 
perpendicolari all’asse della strada salvo 
essi particolari da riconoscersi di volta 
in volta dal Comone. 

Le condutture elettriche, telegr*ficbe, 
telefaniche e simili, s*tt*rr*“ee, longi. 
tudinali alle strade, +zvona esser* di. 
*poste in corrisponde”** dei marciapiedi 
w” quello modalità che saranno di volta 
in volta stabilite dal Comune. 

ART. 42. . Ripari ai tetti. - 1 tetti che 
per la loro inclinazione, esposizione e 
natttm possono provocare cadute di neve, 
dovranno essere muniti di ripari adatti. 

ART. 43. Stmde privote e occessi 
cormi. - Quando si intende addivenire 
alla form**ione di “nn strada priv*t*, 
aperta al pubblico passaggio, si deve 
presentare sU’approvasione del Comune 
il relativo pragetto e obbiigarsi EO” re. 
golare *tto pubblico, stipulato con in. 
terventc del Comune. a sistemare, m*“. 
tenere ed illuminare la strada stess* “ei 
modi prescritti. 

Ogni fabbricato, provvisto di androne 
a livello, dovrà essere munito di *ccess* 
carraia per l’ingresso al cortile, salvo i 
essi di assoluta impossibilità da ricono~ 
scemi dal Comune. 

TITOLO 5. . Norme relati”* all’inizio e 
oZZ’esecuaione dei Zovori. 

ART. 44. . Esecuione delle opere. -. 
Le opere debhono effettuarsi esattamente 
B norma del progetto pre~~“t*t* ed ap- 
provato. 

Sorgendo nel corso dei lavori la CO”. 
venienza o la necessità di qualche v*- 
risme, prima di mandarla in effetto, se 
ne deve ottenere il preventivo nulla “*t* 
presentando all’uopo sU’A”torità Cm”“- 
“*le la descrizione ed i relativi disegni. 

Am. 45. . Allineamenti. - Nel CB** 
che una ““OVP costruziooe debba sorgere 
a confine del suolo pubblico 0 c*” 



quello che il piano regolatore destina a 
suolo pubblico, il proprietario deve ri- 
chiedere in tempo utile aIl’Ufficio Tee- 
nico del Comune l’allineamento c i ea. 
pissldi altimetrici ai quali deve atrcnexi 
c che risulteranno da apposito verbale 
rilasciatogli dall’Ufficio suddetto. 

Le spese per tutte le operazioni di cui 
sopra sono a carico del richiedente. 

,,, ,,,~&T. 46. . Recimion,e e segnolaziom 
,:,>&t&g&re. - ,iQ~loia si voglia eo. ~,;;#g@&++* demoure tom&ti*e, * parzia,- 

:, tic& un fabbricato od ,kn muro od esc- 
: guire altra opera che interessi il suolo 

pubblico, prima di darvi inizio, il luogo 
destinatk~,, all’opera deve essere recin- 
tato con un assito di aspetto decoroso 
costruito su quella linea c in quei modi 
che saranno stabiliti dal Comune. 

Quando le opere di chiusura impor- 
tano l’occupazione di arca pubblica, il 
proprietario deve chiederne il permesso 
al Comune c procedere poi in concorso 
con i funzionari eomonali alla consta. 
tazione dei marcinpicdi o di altra CU- 
pcrficie o manufatti stradali che venis- 
sero racchiusi dagli arsiti, o comunque 
occupati 0 manomessi. 

1 serramenti delle aperture d’ingresso 
nei recinti dcbhono aprirsi verso l’inter. 
no degli stessi ed essere mantenuti chiusi 
quando non vi sia passaggio, attraverso 
essi, di mezzi o di uomini. 

Tutti i materiali e mesei d’opora di 
costruzione c di demolizione debbono 
essere disposti nell’interno dc1 recinto; 
questi però non dcbhono csserc appog. 
piati agli assiti in quantità tali da com. 
prometterne la stahilit8. 

Sopra~ la recinzione del cantiere, lungo 
la strada principale, deve essere affissa 
una targa ben visibile e leggibile nella 
quale siano indicati: 

- il nome e cognome del propriaa- 
rio del fondo o la indicazione della puh. 
bliea amministrazione dalla quale di- 
pende il lavoro; 

- il nome e cognome del progettista 
c del direttore dei lavori, 

-,il nome e cognome del costrt~t- 
fore e quello dell’assistente. 

Gli assiti ed altri ripari debbono es- 
sere, ad ogni angolo, muniti di lanterne 
rosse facilmente visibili e mantenute ac. 
cesc, a cura di chi fabbrica, durante 
tutto l’orario dcU’iUuminazione stradale. 

Am. 47. . Deroga olle norme di re&. 
sione e segnolozion~e del contiere. _- 
Può essere fatta eccezione alle dispo;i- 
zioni di cui all’articolo precedente: 

1) quando si tratti di lavori di pi<- 
cola entità e di hrcve dorata o di opera 
da eseguirsi ai piani sopcriori di un 
edificio per le quali il Comune ritenga 
sufficiente il collocamento di segnali che 
servano di avviso ai passanti; 

21 quando per ragioni di pubblico 
transito non passa essere permessa l’oe- 
cupazione del suolo pubblico con assito; 
in tale caso il Comune darà le dispoli- 
Coni opportune pw la segnalazione del 
cantiere, per la pohblica sicurezza rcla- 
tivamentc ai ponti di servizio, al maneg. 
gio dei materiali ed a quanto aitro r::. 
puti del caso. 

Am. 48.. Ponti, di servizio. - t ponti 
di servizio devono avere tutti i requisiti 
neccsssri per garantire I’incolumità dei 

lavoratori c impedire la caduta dei ma. 
teriali, in modo da evitare danni e mo. 
lestie alla viabilità pubblica. 

Per i ponti ordinari dcbhono esser. 
varsi le seguenti norme: 

- per i collegamenti dei legnami sono 
obbligatorie Ir fasciature di ferro ia- 
chiodate, od altro &cma equipollente, 
escluse le funi di canapa o di altra 
fibra; in modo analogo devono pure 
essere assicurati in ,beceareUi, per il cui 
collegamento ai travi ai quali aderiscono 
non r>uò essere risata k semdice chio- 
da&; 

- IC impalcature debbano essere for. 
mate con solide tavole, dehiumeme ~3. 
sicuratc ai sottostanti travicelli; 

- speciale riguardo deve usarsi nel. 
l’impalcatura dei ponti a sbalzo o di 
quelli che sono sostenuti da antenne non 
racchiuse, verso lo spazio pubblico, da 
assiti in modo che la viabilità citta- 
dina sia garantita da qualsiasi pericolo, 
danno o molestia; 

- ogni impalcatura sopra cui si com- 
piono lavori deve sempre avere un sono. 
ponte a una distanza non maggiore di 
m. 2,SO; tale distanza, ncll’intcrno dei 
locali, può essere aumentata fino a me- 
tri 480 quando il sottoponte sia eosti- 
mito da una impnlcatura completa di suf- 
Seiente resistenza; 

- i ponti e le rampe devono essere 
muniti di parapetti composti di almeuo 
due robusti correnti, dei quali I’infe. 
riore deve essere costituito da una tavola 
poggiante sull’impalcatura; 

- le fronti dei ponti verso strada deh. 
hono csscrc munite di stuoie o graticci 
di giunchi o altrimenti chiuse, in guisa 
da evitare la caduta di oggetti o matc- 
riali sulla strada; 

- i costruttori ed osccutori di quol. 
siasi opera di fabbrica hanno obblig:,, 
per tutto quanto si riferisce all’eseen- 
zione delle opere stc~sc, di mare tutte 
le previdenze ed i migliori sistemi sug 
geriti dalla scienza c dalla pratica, per 
evitare qualunque CBUSR di danno alle 
persone addette al lavoro e ad ogni altra 
persona come anche alle cose in genere, 
con speciale riguardo al macchinatio, 
ai cordami, att~czzatnrc, mezzi provvi. 
sionali, ecc.; 

- il Comune può prescrivere tutte 
le opere che ritiene a tale riguardo ne. 
cessv.rie ed anche, eventualmente, prove 
di resistenza; nelle prove di resistenza 
delle impalcature, e in genere di tutte 
le parti che costituiscono l’apparato 
cretto per le costruzioni, d debbono 
adottare tutte le cautele che valgano ad 
aUontanare ogni pericolo per le persone. 

L’osservanza delle prescrizioni sud. 
dette non esonera il concessionario da 
ogni e qualunque responsabilità di danni 
alle persone ed alle cose che potessero 
eventualmente derivare da fatto proprio 
o dei propri dipendenti. 

Am. 49. . Apparecchi di solleuonwnro. 
- Gli apparecchi di sollevamento debba- 
no essere sostenuti da intelaiature in. 
dipendenti dai ponti di servirio c mu- 
niti di fermo. 

È fatto obbligo di munire di conva- 
niente riparo i vani lasciati nelle impal. 
nature per il sollevamento dei materiali. 

ART. 50. Demolizioni. - Nelle opere 
di demolizione devono essere usate tutte 

le cautele atte ad evitare danm 
60°C e alle cose. 

k vietato calare materiali di’, 
aione verso la pubblica via, Quam. 
si rendesse assolummentc necessa,% 1 
materiali dcbhono venire calati entro pa. 
nieri o mediante appositi condotti chiusi 
0 eon ahi mezzi preeaazionali evirando 
ad ogni modo il sollevamento di polvere 
EOD opportuoe bagnature. 

In oSe c+so si debbono adottare qnelle 
&C spk%di cautele che U Comone ri. 
temà, o~pomno d. unporre. 

I SEWI devono essere fatti in modo 
da impedire rovine o franamenti c, 
quando non sia possibile assegnare alIe 
pareti di essi una scarpata sufficicntc 
per evitare tali danni, le pareti stcsx 
debbono cs$crc solidamente sbadacchiate 
ed armate. 

ti fatto obbligo di racchiudere con re- 
cinto gli scavi in genere quando fronteg- 
gino strade pubbliche o private. 

ART. 51. . Ingombro di spari pubblli. 
- ti vietato ingombrare le vie e gli spazi 
pubblici adiacenti alla fabbrica. Solo 
nel caso di arwluta necessità, il Comu- 
ne, a richiesta, può concedere il depo- 
sito temporaneo di materiali, con quelle 
nome e cautele da stabilirsi in ogni 
singolo caso. 

Am. 52. - Materie di rifiuto. - II 
carico dc& materie di rifiuto prove- 
nienti da demolizioni e da scavi, lo SW. 
rieo dei materiali da costruzione, devono 
sempre farsi nell’interno dello steccato. 
Quando ciò non siri possibile, si deve 
richiedere ed ottenere speciale permesso 
di farlo all’esterno con le norme di volta 
in volta stabilite dal Comune. 

I materiali provenienti do demolizioni 
c scavi si dchbono trasportare ai luoghi 
di scarico designati dall’Autorità Comu- 
nale. 1Nc1 trasporto di terra o di mate. 
riali di demolizione dcvcsi evitare rbc 
si spandano per la via. 

Am. 53. . lmerru&me di bori. - 
Nel caso in cui il proprietario di un sdi- 
fieio in costruzione sia costretto ad in- 
terromperne I’csccuzionc, egli è obbliga- 
to a fare eseguire le opere necessarie 
per tutelare l’estetica c per garantire 1s 
puhhlica incolumità. 

L’interessato, su invito del Comune, 
deve presentare al riguardo le ncccsca. 
rie proposte. 

In caso di inadempienza il Sindaco 
fa provvedere d’ufficio. 

Trascorso nn mese dall’intcrru~ione 
delle opere, cessa l’occupazione del molo 
pubblico eventualmente concessa. 

ART. 54. Ripristino del suolo rrradale. 
- Nel caso di lavori da eseguire nel 
sottosuolo stradale per il collocamento di 
tubi per il gas, per I’acqua potabile, di 
cavi elettrici, ecc., 0 per immettere i 
condotti di scarico di qualsiasi spe- 
eie nelle fogne, nei canali o nelle 
condutture pubbliche, la parte di essi 
lavori che trovasi in corrispondenza 
col suolo pubblico e tntti quelli di ripR. 
stino dei selciati, dei marciapiedi, ma- 
nufatti stradali in genere ecc., mano- 
messi o alterati nell’esecuzione dei In- 
“ori, debbono essere preventivamente 
approvati ed eseguiti dal Comune a 
spese degli interessati. 



Am. 55. . Sorueglianzo. - Durante 
l’esecuzione dei lavori, 1’Autorità Comu- 
nalo si riserva il diritto di ispezionare 
le fabbri& per controllarne la confor- 
mità al progetto approvato. 

A questi effetti i cantieri di costmzio- 
ne devono essere accessibili ai fnnzio- 
nari dc1 Comune. 

TITOLO 6. . Norme uarie. 

ART. 56. . Abitabilità. - Quando sin 
ultimato un ‘fabbricato c cioè finiti gli 
intonaci e le tinteggiature, sistemati i 
servizi, i pavimenti, le scale, messi in 
opera gli infissi di porte c finestre, ese. 
guite le verniciature c camplcrata la fo. 
gnntura domestica e le condutture del- 
l’acqua potabile, prima di adibirlo ad 
abitazione, deve essere richiesta aW.4”. 
torità Comnnale 1s visita definitiva per 
il rilascio del permesso di abitabili& 

Questa visita viene effettuata dall’Uf- 
fieialc sanitario e da un funzionaria del- 
l’Ufficio Tecnico per le constntazioni di 
rispettiva eompetenra. Le relative spese 
sono a carico del proprietario. 

Sc nella cortru&onc furono introdotte 
varianti in contra8to alla licenza, non 
viene rilasciato il certificato di abitabi- 
lità linehè non siano stati rimossi gli 
inconvenienti constatati o che le varianti 
non ahhiono ottenuta la prescritta ap- 
provazione, ferme rcsrnndo le sanzioni 
per l’incorsa canuavveneione. 

ART. 57. - Protezione antiaerea. - 
Tutte le costruzioni eseguite nel perime- 
tro dc1 piano regolatore debbano unifor- 
marsi alle disposizioni legislative c rcgo. 
lamcntari vigenti in materia di protc- 
rione antiaerea. 

Anl. 58. . Diritti comanoli sulle ~ironti 
dei ~obbrieari. - Al Comune è riservato, 
per ragioni di pobblieo servizio, la I’o. 
coltà di applicare alle fronti dei fabbti- 
cali 0 costruzioni di qualsiasi natura 
prospettanti le pubbliche vie o piazze; 
nicchie e lastre per i pubblici orinatoi, 
targhe indicanti i nomi di vie c piazze 
o lapidi commemorative. tabelle per af. 
fissioni, le mensole ed i ganci per la 
pubblica illuminazione c per il funzio- 
namento dei servizi dei trasporti e delle 
comunicazioni urbane. 

ART. 59. . Edifici artistici e storici. - 
Salve le disposizioni delle leggi uigcn:i 
in materia. non può essere eseguito al- 
cun lavoro negli edifici aventi pregio 
artistico 0 storico senza il nulla-osta 
della Sovraintendenza per la conserva- 
zione dei monumenti e senza l’approva- 
zione del Comune. 

L’Antorità Comunale, udito il parere 
della Commissione Edilizia, può impe. 
dire l’esecuzione di quelle opere che 
fossero ritenute contrarie al decoro pub- 
blico ed alle rcgolc dell’arte. 

ART. 60. . Ruderi orristici e storici. - 
Se nel rcstanrare o demolire nn edi. 
ticio venissero alla luce ruderi di pregio 
artistico o storico, si deve subito darne 
avviso all’Autorità Comunale la quale 
ordina i provvedimenti necessari da 
adottarsi per la loro conservazione. 

ARI. 61. . Disposizioni per&. - Qua- 
lora i lavori iniziati in base alla licenza 
di costruzione non siano condotti se- 
conda le norme stabilite dal Regola- 

mento, il Sindaco, fatti gli accertamenti 
del caso, ne ordina la sospensione. 

L’ordinanza del Sindaco viene noti. 
fìrara al proprietario nel domicilio eletto 
nella domanda di licenza. 

Qualora vengano iniziati i lavori 
senza la prescritta autorizzazione, uwero 
vengano proregniti quelli per i quali 
sia stata notificata l’ordinanza di sospcn. 
sioae, il Sindaco ha facoltà di ordinarne 
la demolizione a spese del contrawen- 
tore, senza pregiudizio delle sanzioni 
previste dalle Leggi. 

ART. 62. . Fognature. - A misura che 
vengono costruiti condotti di fognatura, 
i proprietari dei fabbricati dovranno 
provvedere a loro cura c spesa, entro 
un anno dalla costruzione, ad immct- 
tervi le acque pluviali dei tetti c dei 
corrili e le acque immonde di qualsiasi 
tlatlll<a. 

A norma dc, Regolamento per I’esc- 
euziane del Piano di Ampliamento della 
Cit& approvato il 22 ottobre 1889 ed 
omolognto dal Ministero dei Lavori Puh. 
blici in data 4 febbraio e 13 marzo 1890 
ed in relazione del R. D. 2 marzo 1933 
n. 322, i proprietari sono chiamati a con- 
tribuire alla spesa per la costruzione 

della fognatura lungo le vie sulle quali 
i loro stohili prospettano. 

La misura del contributo è stabilita, 
giusta le accennate disposizioni, nella 
me& della spesa da ripartire tra i pro- 
prietari in proporzione della fronte della 
proprietà verso ognona delle strade che 
vengono munite di fognatura. 

Le aree interne sono anch’esse tante 
a contribuire nella spesa per la costrn- 
ziane della fognatura per le strade dalle 
quali hanno accesso. La quota B loro 
carico sarà stabilita in modo che risulti 
metà di quell’imposta alle aree fronteg- 
gianti la via munita di fognatura. 

Nel caso in cui per uno stesso stabile 
vi siano diversi proprietari, la quota di 
eompartceipazione gravante sullo stabile 
sarà ripartita fra i proprietari in base 
al reddito imponibile delle rispettive 
quote di proprietà. Sono soggcttc a con. 
tributo anche le nude aree quando que. 
ste siano dal Piano Regolatore destinate 
alla fabbricazione. 

La quota di concordo dei proprietari 
di stabili, cinti da più lati da vie munite 
di fognatura, sarà dovuta per tutte le 
fronti rivolte verso la fognatura a misura 
che questa viene costruita. 

Norme generali e prescrizioni tecniche par l’attuazione del piano regolatore 
Norme generoli. 

ART. 1. - 1 proprietari degli immo- 
bili compresi entro i confini del piano 
regolatore, nel fare nuove costruzioni, 
modificare ed ampliare quelle esistenti, 
devono osservare le disposieioai generali 
relative alla destinazione ed all’oso delle 
costruzioni stesse nelle rispettive zone 
ad cssc destinate secondo la classifica- 
zione del piano regolatore, non& le 
disposizioni particolari del vigente rego. 
lamento edilizio. 

d) intensiva bassa (zona d’amplia. 
mento) sigla IB; 

e) estensiva alta (zona d’amplia- 
mento) sigla EA; 

/) estensiva media (zona d’amplia- 
mento) sigla EM; 

p) estensiva bassa izotia d’amplia- 
mento) sigla EB; 

14 estensiva o pareo izona d’amplia. 
mento) sigla EP. 

ART. 2. Agli effetti del sistema di 
costruzione la città è considerata divisa 
in due parti c cioè: 

A. Zona centrale; 
B. Zana di amplinmento. 

Tutto il territorio del Comune, limi- 
tato dal viale Angeli, dai corsi rigliari 
Gesso e Stura, dal corso Quattro No- 
vembre c dalle vie Sebastiano Grand&, 
Silvio Pellico, C. Baggio e Carlo Brunct 
è considerato appartenente alla zona vcn. 
trale. 

Tutto il rimanente del territorio co- 
munale, compreso entro i limiti del 
piano regolatore, fa parte della zona di 
ampliamento. 

Per qnanto riguarda l’edificazione il 
territorio comunale è suddiviso nelle 
sette zone qui appresso elencate: 

1. Zona ad uso di abitazione; 2. Zona 
ad uso pubblico; 3. Zona verde; 4. Zona 
di rispetto; 5. Zona semirnrale; 6. Zona 
industriale; 7. Zona ferroviaria. 

La prima zona, « ad uso di abitazio- 
ne », è a sua volta suddivisa nelle se- 
guenti classi: 

ART. 3. . Nella zona d’ampliamento 
della città le vie, i corsi c le piazze 
avranno la larghezzn segnata sul piano 
rcgolotore. rcgolotore. 

Nella zona vecchia della città c preci- Nella zona vecchia della città c preci- 
samente nello «Zona Centrale » di cui samente nello «Zona Centrale » di cui 
al precedente articolo, le vie da aprire al precedente articolo, le vie da aprire 
o da sistemare dovranno avere ona Iw- 
ghezza non inferiore B metri otto. 

A tale effetto nel caso di sistemazione 
o ricostruzione di fabbricati esistenti op 
pure di nuove costruzioni, l’allineamento 
sarà determinato dall’asse stradale e le 
nuove fronti dei fabbricati dovranno es- 
sere tenute a metri quattro almeno dalla 
cunetta stradale che ne segue la mediana, 
assicurandosi che tali arretramenti siano 
costanti per l’intero frante dell’isolato. 

In soli casi particolari I’Autorità CO- 
mude potrà autorizzare risttamenti, 
conservando distanze minori da tale asse 
purehè la larghezza delle vie non ri- 
sulti in alcuna parte minore di metti 
otto. 

Queste nmmc non valgono per le vie 
per le qusli i nuovi allineamenti Stra- 
dali sono segnati nel piano regolatore. 

a) intensiva esistente (zona centrale) 
sigla IE; 

b) intensiva sita (zona d’amplia- 
mento) sigla IA, 

c) intensiva media (zona d’amplia. 
mento) sigla IM; 

Zone destinate ad uso di obitozione. 
ART. 4. Nelle zone esistenti destinate 

n « costruaioni intensive D fIE) si do- 
~iamto osservare le seguenti norme: 

o) la fronte a filo stradale dovrà es- 
sere continua; 


